
  

Di tie fa 

Direzione edAmministrazione: Udine 
Vicolo di Pranpero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del gornale per ogni riga o 

spazio di riga ent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 3, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvis ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 

Anno II. — N. 296 

La parda del Papa. 

  

Il Papa ha palato. Nella risposta data 

al cardinale Orejlia, che gli presentò gli 

auguri a nome (el sacro Collegio, l’anti- 

vigilia di Natale,il Pastore supremo ha 

levato alta la vo&, ancora una volta, per 

additare al mond le straordinarie pres- 

colo l’ ordine socile. 

sovvertitrici idee Scialistiche, ha incul 

cato ai cattolici dicontrapporsi; e perchè 

l opera loro torni haggiormente efficace, 

li ha esortati con )arole bellissime e vi- 

branti di paterno ‘more alla concordia. 

Dopo ciò qual mhi giornale cattolico, 

e qual persona nela Chiesa oserà con- 

tendere coi fratelli, recriminarli astiosa- 

mente ? 

Le discussioni no) moderate dalla ca- 

rità, oltrechè essere uno scandalo per sè, i 

soneranno quind’inhnzi irriverenza ine- 

scusabile verso il Vlario di Cristo. 

Il Papa ha parlato, e non per la pri 

ma volta. La parola &1 Papa sia suggello 

di pace. 

E questa medesimi parola del Papa 

svegli omai i dormelti, i quali, o per 

incomprensibile dabnaggine, o colpe- 

volmente per fuggir latica, mostrarono 
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In cruce signatos iura quod alma tegant ? 

Besozzi successore di Ponza di San Martino. 

Roma, 27. — Sì conferma la nomina 
di Ponza di San Martino «a primo aiu- 
tante del Re; il tenente generale Besozzi, 
attuale comandante del corpo d’armata 
a Roma, gli succederà al ministero della 
guerra. i 

Caccia ministeriale alle folaghe. 

Roma, 27. — Lunedì al Lago Bracciano, 
‘ presso Trevignano, organizzata da Sili, 

sure ond’ è al )resente travagliata la. 

Chiesa, ed i mali che pongono in peri- ; i ale ll 
zo i Baccelli, Prinetti, Carcano, Di Broglio, 

Il Papa accennando all’avanzarsi delle ! Nasi, Cocco-Ortu, Alfredo Baccelli, Nic- : 

avrà luogo una partita di caccia alle fo- 
laghe, alla quale interverranno Zanardelli, 

colini ed altri. Se Giolitti non andrà in 
Piemonte, vi prenderà parte. Dopo la 
caccia avrà luogo un banchetto. 

Il ministro di Corea dal Ro. 
Regali agli ufficiali di guardia. 

Roma, 27. — Il Re questa mane in 
forma solenne ricevette il ministro della 

. Gorea che gli presentò le credenziali. 
: Il Re era in grande tenuta di generale. 

  
del pericolo socialista. Se costoro finora | 

ad altri non prestaront fede, non potran- , 

no ormai rifiutarsi di redere al Papa. 

All opera dunque, tiovani e vecchi 

unitamente: il Papa c'iivita tutti, il Papa 

ci vuol tutti. 

Si vada al popolo; © si salvi in ciò 

ch’ egli ha di più prezi&o : la. fede cat- 

tolica; si curino i suoì temporali bisogni; 

lo si aiuti in quell’ascersione a cui egli. 

ha diritto, così come vulle lo spirito di 

| Cristo, lo spirito della Chhsa, che è eletto ibri della 
: la verifica dei titoli dei nuovi senatori. 

spirito di carità verso gliumili. 

Comitati, leghe profesionali, circoli, 

cooperative ed ogni altra istituzione do- i gi maggiori assegnazioni a diversi capi- 

mandata dalle esigenze louali; istruzione, i toli dello stato di previsione della spesa 

  
conferenze, propaganda... iulla si tralasci . 

di fondare e di fare, che jossa essere di . 

‘of irit ‘#è del popolo. ; profitto spirituale e corpore del p TO 
In una parola, facciamo tutto oi della. salma di Francesco Crispi nella: 

i : chiesa di San Domenico di Palermo; 
! conversione in legge del Decreto 5 aprile 

democrazia che è voluta dal\papa ; quella - potere democrazia cristiana quella vera 

democrazia che intendendi a sollevare ; 

il popolo, non lede i dirittigi nessuno; : 

che procurando il bene dil proletario, ORO 
er SiR nt nac. 

non eccita l’ odio di classe; io spirito di ; 1 cognac 

rivolta. 15 

Entrino in quest’ azione benedetta 1 

vecchi, e portino il tesoro) della loro 

esperienza. Entrino i giovani | vi portino , 

tutto l'entusiasmo, tutto il fuoco della 

loro età. SSL 

Oh sì; entrino i giovani. 10 non posso 

sere mai detta indarno la paroli migliore, 

indarno avanti lo sguardo del'anima il 

più santo ideale, non posso coNbrendere, 

ripeto, come, dopo più d'U invito, 

vanti al formarsi ed allargarsi dh nobile 

accinge a salvare dalla ruina li società 

e preparare un avvenire fulgido di fede 

lo innanzi sarà altrimenti. 

Il Papa ha parlato. 

otizie Vaticane 
ARPA IOPE N ETRIIRIE 

Ca. 
  

  

Ex-militari pontifici ricevuti dal Pipa. 

Roma, 27. — Stamane il Papaha ri- 
cevuto nella sala del trono gli eì-mili- 
tari pontifici condotti dal conte Pahciani 

che lesse un indirizzo di devoziQme, Il 
Papa rispose ringraziando: disse the la 
fedeltà alla propria. bandiera degi ex- 

i Il ministro ebbe gli onori militari. 
— Il giorno di Natale fu di guardia 

al Quirinale una batteria a piedi dell’ar- 
tiglieria di campagna. Il Re fece rimet- 
tere a ciascun ufficiale di guardia un 
remontoir d’oro con la cifra in brillanti. 
  

Note e commenti 
Site ie ie earn 

Nè una nota nè un commento oggì, 
benchè parecchie ne abbiamo in riserbo. : 

    

Giornale cattolico de 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
e ciò per dare sfogo alle corrispondenze, ; 

nuovo anno. 
Domandiamo intanto ai lettori un po 

di pazienza. i 
  

Senato del Regno 

(Seduta del 27). 

Roma, 27. — Aperta la seduta prestano 

giuramento i nuovi senatori Quartieri e 

Fabrizi. 
Il presidente partecipa le dimissioni 

dei senatori Mezzacapo e Nobili Vitelle- 

schi da membri della commissione per 

  

Si approvano senza discussione i se- 
guenti progetti di legge: autorizzazione 

del ministero dell'interno per l’ esercizio 
finanziario 1901-1902; maggiori spese per 
l’arma dei reali carabinieri; tumulazione 

1900 circa l aumento provvisorio del- 
lPabbuono per la distillazione dei vini e 
provvedimenti a favore dei fabbricanti 

di spiriti di seconda categoria e dei fab- 

  

Il sacrilegio di Arles. 
La brutalità satanica dei socialisti 

  

La città di. Arles, celebre per le sue 
memorie romane, è stata teatro di un 

a . i fatto che merita speciale menzione. 
comprendere come tanti nositi giovani, : 

È 3 ; . rali n dor Er A rata o 
così generosi, ai quali mo rebbe es- : in mano dei socialisti, i quali natural- 

go i ! mente intendono per democrazia la guerra | 
ai quali non dovrebbe essere hai posto 

Il municipio, anche ad Arles, è caduto 

alla Religione. 
Nel passato agosto, un decreto muni- 

DoS trarolo | che altrimenti vedrebbero la luce nel; 

fino a qui di non coloscere la gravità | 

          
! cipale ordinava che sì togliessero le croci : 

È ; a ‘ e le altre sacre immagini esistenti « ab 
ne stieno ancora freddi ed @tici da- . È i SI 

PReo RUE 4 i antiquo » nelle vie e piazze: venerandi 

3 i fia, ‘_ ricordi dell’avita fede degli Arlesiani. 
movimento democratico cristiani che si 8 % 

L’ukase settario destò tale malumore 

i nei cittadini, che il sindaco Nicolas credè 

: tolsero due croci. Bastò questo per riac- 

ie : ‘‘opportuno di soprassedere. Alcuni giorni 

e di civiltà. Ma si vuol: sperare bhe per . Li È 5 

î 
3 

fa, si cominciò a tentare l’esecuzione del ; 
‘ decreto iconoclasta, nella speranza che il 
malumore cittadino fosse svanito: e sì 

i cendere l’ avversione comune contro i 
satanisti: la cittadinanza, nella sua im- 

onto corrente colla. Posta) 
RIE e ci ci ran 

ERO 
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palazzo municipale vi furono scene vio- 
lente ; la gendarmeria  stentò a salvare 

dalle mani del popolo alcuni complici 
del sacrilegio. 

Sotto la tempesta, il sindaco credè pru- 

dente di salvarsi, facendo affiggere un 
manifesto annunziante che la cosa era 

stata fatta senza suo ordine, e che egli 

se ne lavava le mani. 
Il fermento ancora perdura, chè 1° of- 

fesa atroce alla Religione ricade diretta- 

mente sulla cittadinanza. 

Intanto il popolo impari che razza di 

bruti sono i nuovi salvatori del popolo : 

bruti nell’ abbattere le croci, bruti nel 

putridume che gettano sulla Chiesa e 

sul clero, bruti nel libero amore e nella 

libera unghia ch’ essi proclamano. Basta 

essere cultori sinceri della civiltà per. 

farsi un dovere sociale di dare addosso 

alle jene della demagogia. 
i 

Nell’ America Centrale 

  

Per una parola. 

New York, 27. — Il New York Herald 

ha da Buenos Ayres che un telegramma 

da Santiago annunzia che il ministro 

dell'Argentina Partela si accorse di aver 

firmato il protocollo col cambiamento 

passatogli inosservato di una parola, cam- 

biamento introdotto nel testo dal mini- 

stro degli esteri cileno. Partèla minaccia 

di abbandonare Santiago e di annullare 
l intiero accordo se la parola sostituita 
non venga ristabilita. 

New York, 27. —.Un telegramma da 
Buenos Ayres dice ‘esser certo che l’ in- 
cidente sorto in seguito a cambiamento 
di parola per opera.di Yanez nel proto- 
collo argentino-cileno non ha la impor- 
tanza che gli attribuiscono i giornali. 
  

Altra forma di previdenza 

  

Il Re ha firmato il decreto col quale, 

a norma dell’art. 29 della legge 28 lu- 

glio 1901, si consente alla Cassa nazionale 

di previdenza per gli operai di esercitare 

il ramo delle assicàrazioni popolari di 

rendite vitalizie allo scopo di. offrire il 

modo, ai non operai, di procurarsi una 

pensione ad una determinata età, me- 

diante versamenti liberamente eseguiti 

prima di entrare in pensione. 

Per ogni assicurato viene aperto un 

conto speciale nel quale si annotano di 

volta in volta i versamenti fatti da lui o 

da altri in suo favore; e per ogni ver- 

samento la Cassa assicura una corrispon- | 

dente quota di pensione, determinata in 

base ad apposite tariffe mobili, cioè sog- 

gette ad essere rinnovate ad intervalli 

regolari di tempo (per esempio, ogni 

triennio o quinquennio) con che esse 

possono seguire le variazioni del saggio 

d'interesse e quanto altro può avere 

influenza sul conto di una rendita dif- 

ferita. 

Ciascuna tariffa non ha vigore che per 

i i versamenti posteriori alla sua approva- 

zione, restando immutabili, per i versa- 

menti anteriori, le liquidazioni già fatte, 

come che la pensione definitiva liquidata 

ad un assicurato è la somma, delle varie 

quote di pensione assicurate con i vari 

versamenti i quali entro certi limiti sono 

liberi cioè in facoltà dell'assicurato di 

variarne a suo piacere la portata e. la 

ratealità. 
La nuova forma di assicurazioni per- 

mette alla Cassa nazionale di previdenza 

‘ per gli operai di sostituire alle pubbliche 

‘ e private amministrazioni nei loro impe- | 

gui verso i propri funzionari relativamente 

! mensa maggioranza biasimò severamente 
la bricconata; ed un comitato di dame : 

si recò dal sindaco per chiedere che so- . 

i 

militari pontifici sarà esempio al hatto- ; 
lici. Aggiunse di vedere con dolre il; 
diradarsi della fila, 

I ricevimenti diplomatier che dovsrano 
cominciare domani, furono rimanditi ai 
primi di gennaio per non affaticàe il 
Papa. 

eo 

Lose di Corte e di Gover®o 
  

Il processo per l'aula nuova. 
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‘ Roma, 27 — Oggi venne pubblbata 

la sentenza della Corte di Appellà la 

quale conferma la sentenza del Tipu- 
nale che riconobbe giusta la deliberazione 

delia Camera, che premiando il pro4tto 
Talamo-Mannaiuolo per la nuova aul, — 
non diede diritto all’ ingegnere Moitti 
di pretendere compensi. 

«prassedesse ancora. Il sindaco dichiarò ; 
loro “che nulla si sarebbe fatto sino a 
nuova consultazione del Consiglio mu- 
nicipale. 

{ 

ì 

Così la cittadinanza si quietò. Ma qual : 

è fu il suo stupore quando, l’altra mat- : 
tina, i cittadini, nell’uscire di casa, tro- 

magini abbattute e gettate nel fango! 
Si seppe che nella notte, alcuni impie- 

gati municipali avevano compiuta l’opera 
infame. i 

Fu un urlo d’indignazione. Tutta la 

cittadinanza si riversò furibonda per le 

vie; e raccolta dal fango, ove era stata 

: chiarato aperto 
sa °° Perdurando l’agitazione il sottoprefetto ri- 

varono tutte le croci, tutte le sacre im-. Perdurando l'agitazione il sottoprefetto rl 
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i ban: 
Schalkwyk è stato fucilato a Krilgersdorp 

gettata, una devota immagine del Groci- 

fisso, la portò processionalmente alla 

chiesa cattedrale, riempiendo le vie di 

grida d’indignazione e di vendetta. Da- | 

vanti la casa del sindaco e davanti il ; deposto le armi. 

  

alle pensioni di vecchiaia, ricevendo le 

assicurazioni collettive degli impiegati dei 

Comuni, delle Provincie, delle Casse di 

risparmio, banche popolari, ecc. 
  

Un migliaio di contadini dimostranti. 
+ Pa ì è è 

Velletri, 27. — Questa mane un mi- 
gliaio di contadini fece una dimostrazione | 
domandando che il Comune venga di- 

per il dazio consumo. 

chiese un aumento di truppa. 
  

La guerra anglo-boera 

Comandante boero fucilato. 

Londra, 27.— Lo Standard ha da Dur- 
Il comandante 

in seguito a sentenza pronunciata dalla 
Corte marziale. Egli era stato accusato 
di aver fatto fnoco contro un connesta- 
bile ferito, che si era arreso ed aveva . 

  

boero Daniele de forme imperfette ed incomplete ». Quando 

(RILASSA 

i Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur. amore : 
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Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

Unioni rurali e Società di M. ». 

  

In tutta IrALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. © — EsTERO: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono î manoscritti, — Lettere e pieghi. 

non affrancati si respingono. 

  

Sabato 28 Dicembre 1901 

(Risposta ad F.) 

x 

Ma qui è d’uopo rispondere a due 

obbiezioni dell’ egregio articolista, e da 

questa risposta più chiara apparirà la 

verità di quanto abbiamo detto fin ora. 

La prima obbiezione è a proposito dello 

statuto sulle Unioni professionali appro- 

vato al congresso di Roma dello scorso 

anno. In esso si raccomanda « di molti- 

plicare quanto più è possibile in ogni 

diocesi tutte le istituzioni economiche 

popolari di qualunque specie, ma n par- | 

ticolare le società operaie di m. s.». Ma 

quel stampato continua così: « E per- 

tanto per le grandi industrie sorga una 

società per ciascuna grande fabbrica; sic- 

chè i rapporti oggi tumultuarii o di vio- 

lenza fra il padrone di fabbrica e la 

massa dei suoi operai, sì esercitino d’ora 

innanzi tra / intraprenditore-capitalista da 

un canto e il rappresentante del complesso 

degli operai dall’ altro, con libero ed il- 
luminato dibattito dei reciproci interessi. 

E del pari per le piccole industrie sì dif- 

fondano le società di mutuo soccorso, in 

modo tale che gli artigiani di ogni specie 

di mestiere, per ciascuna città e borgata, 

si ritrovino riuniti in sodalizi mistì di 

capi mestiere e di operai insieme. Ciò 

posto, i vari ordini distinti di tali istituti 

e sodalizi si stringono in federazione al 

centro della diocesi per il miglioramento 

comune della classe industriale ». A_chi 

considera attentamente queste parole ap- 

pare subito manifesto che con questo 

voto del congresso di Roma sì venne a 

.dare alle società operaie di m. s. un com- 

pito nuovo, un ufficio di cui negli sta- 

tuti precedenti di queste società non ci 

era alcun cenno, voglio dire il compito 

di rappresentanza di ctasse ; innalzandole 

con ciò e trasformandole in vere unioni 

professionali. Ciò appare evidente dal 

primo considerando preposto a questi voti 

del Congresso, e che è del seguente te- 

nore: « Considerato che il bisogno di 

costituire delle associazioni permanenti, le 

quali, al di sopra di semplici scopi eco- 
nomici privati, rappresentino gl’ interessi 

morali e giuridici dell'intera classe operaia, 

si palesa ogni giorno più vivamente, e, 

viene sfruttato con effetti disastrosi e 

paurosamente progredienti dalla propa- 

ganda socialista ecc. ». Ciò appare ancora 

manifesto da quanto subito sotto le pa- 

role citate, si legge al c. III di quel voto 

del congresso. « Le funzioni di tali rap- 

presentanze di classe col titolo, p. e. di 

Unioni professionati industriali o simili, 

sgorgano dalla natura stessi di questi 

enti (cioè di tali rappresentanze) i quali 
sono, almeno virtualmente, una persona 

i morale-giuridica, la quale non ha scopi 

i diretti economico-lucrativi, bensì l’ intento 
superiore di dare unità organica, auto- 
noma ad una classe e come tale di rap- 

presentarne gl interessi dinanzi alle altri 

‘classi ed ai pubblici poteri, di proteg- 

gerne i diritti ecc. ». Ed il prof. Toniolo, 
relatore di questi voti del Congresso di 
Roma, ha sviluppato in diverse circo- 

stanze il concetto informativo di essi; 

che cioè il Gongresso invita alla fonda- 

zione di società di m. s., raggruppandole. 

poi in una federazione diocesana, ma 

questa federazione . come queste società 
devono avere i caratteri di unioni pro- 

fessionali, o. meglio, ai caratteri fin ora 
avuti di tutela di ‘alcuni interessi econo- 
mici-morali, devono aggiungere il carait- 
tere di rappresentanza di- classe, compren- 

dendo nei loro scopi la tutela di iwitì gli 
interessi della classe operaia in sus i 
loro rapporti sociali e giuridici. Ben sor- 

ì gano adunque numerose queste società 

operaie così ‘intese si moltiplichino in 

ogni città e borgata tanto per le grandi 

che per le piccole industrie; esse saranno 

rispondenti ai bisogni nuovi dei nuovi 

tempi, saranno le forme più perfette e 

naturali d’ organizzazione. 

E qui colgo l’occasione per fare un’altra 

osservazione. L’ egregio contradditore si 
mostra quasi scandolezzato della mia 

frase: « le solite società operaie di m. s. 
oggi si può dire abbiano aumentato il 

loro tempo, appunto perchè riconosciute 

scriveva quella frase sapeva bene quello 

‘che scriveva; ed oggi la ripeto in tutta 

la sua cruda realtà. Se si parla di società 

di m. s. semplici non c'è da dubitarne, 

il vincolo d’associazione in esse è troppo 

ld 
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imperfetto ed incompleto ; l’ egregio con- 
tradditore non vorrà negarlo. Se si parla 
di società di m. s. nel senso dell’artico- 
lista (quali cioè presentemenie esistono nella 
nostra diocesi), si dovrà dire di nuovo che 

esse sono forme imperfette ed incomplete 

di organizzazione, e quindi come talî sono 
forme bisognose di una riforma e di una 
reintegrazione. E ciò appunto in forza 

dell'argomento sopra riferito, che cioè 
non tendendo esse all’ organizzazione di 

classe hanno bisogno di essere reintegrate 

da altre istituzioni che abbraccino un 
più largo e stabile vincolo d’ organizza- 

zione. Reiniegrate non distrutte, perchè 
come ho detto diffusamente nell'articolo 

sulle Unioni professionali rurali nel seno 
di queste stesse unioni devono sorgere 

tutte quelle altre istituzioni, tra cui le 
società di m. s. 
conseguire gl’ interessi della classé rap- 

presentata. Quindi le società di m. s. de- 
vono essere reintegrate dalle unioni pro- 

fessionali, e queste alla lor volta devono 
avere nella parte economica un aiuto e 

un complemento nelle società di m, s. 
Quindi falsamente conchiude l’ egregio 
contradditore che «se avessero fatto il 
loro tempo bisogna invitarle a sciogliersi, 

e le centinaie di bandiere che sventolano 

al be] sole d’Italia, bisogna pregarle ad 
abbassassarsi ed a nascondersi ». No: non 

vogliamo lo scioglimento ma la reinte- 
grazione di queste società o direttamente 

incorporandole in una unione professio- 

nale; non vogliamo che le nostre ban- 

diere si abbassino e si nascondano, ma 

bensì che s’innalzino sempre più e siano. 

rischiarate da sempre maggior luce col 

far sì che all’ombra di esse la classe 

operaia abbia da trovare il soddisfaci- 

mento a tutti quei bisogni che l’aggra- 

vano attualmente, e l'attuazione di suite 

quelle rivendicazioni a cui ha sacrosanto 

diritto e che l’avvenire gli prapara. E 

questo mi pare non sia nè un confon- 

dere le idee, nè e molto meno, quel 

qualche cosa di più a cui l’articolista ha 

accennato. i 

Da qui si comprende anche perchè io 

affermassi che l’ esempio della società. 

Primaria romana non faceva al caso no- 

stro. Essa (nonostante le sue benemerenze 

indiscutibili nel campo economico del 

l istruzione popolare ecc. benemerenze 

: che nessuno potrà dopo trent'anni di vita 

negarle) è come le altre società di m. s. 

una forma imperfetta d’ organizzazione, e 

quindi anch’ essa ha bisogno di una rein- 

tegrazione (passi pure la ripetizione della 

parola). Perciò l’asempio di essa non la- 

ceva al caso nostro in quanto noi vole- 

vamo dimostrare in quel luogo la supe- 

riorità delle unioni rurali sulle società 

di m. s. Concedo poi che la mia frase 

« quasi per accidens » non fosse in quel 

caso la più appropriata: io voleva dire 

che la parte del m. s. in quella società 

è subordinata o al più pareggiata alle 

altre parti dell'istruzione ecc., mentre 

nelle società di m. s. semplici (delle quali 

io parlava) questa parte è lwito. E su 

questo mi pare d’ essermi spiegato abba- 
stanza. 

Però l'avversario a quanto ho fin qui 
detto potrebbe oppormi che ammessa an- 

che la verità -di tutti i miei argomenti, 

resti sempre ferma la sua tesi che almeno 

fra noi, in vista cioè delle condizioni 
speciali del. nostro Friuli, le società di 
m. s. come lui le intende siano ancora 
il mezzo più pratico e più stabile per 
venire in aiuto del popolo. Se questa ob-. 
biezione lui. non la fa, potrebbe farla 
qualcuno dei miei lettori. A_ questi, qua- 
lunque esso sia, dovrei rispondere che è 

ben vero che le condizioni dei nostri 

operai di campagna (non parlo degli operai 

di fabbrica, le cui condizioni sono abba- 
stanza deplorevoli) non sono così disa-, 
strose come in altre regioni; ma che 
ciononostante in vista della sempre mag- 
giore propaganda socialista e considerato 
che anche questi operai hanno il diritto. 
ad un maggior benessere sociale od al 

meno alla tutela dei loro diritti, — la 
propaganda di organizzazione professio- 
nale non cessa punto di assoluia necessità. 
Anzi fortunati noi se dalla discussione 
«passando alla pratica ci metteremo final- 
mente (ed è ben tempo) al lavoro: otter- 
remo che i nostri operai, i nostri conta- 

che servono a meglio. 
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IAC UNI E RIE Tn 

zione apostolicAda toccare veramente il 
cuore e da cavie le lagrime della com- 
mozione e del intimento. Il paese ne è 
entusiasmato, il frutto spirituale ab- 
bondantissimo. | 

Il ricordo debio e dotto missionario 
è perenne nell’ simo di tutti; tutti lo 
benedicono, tutto accompagnano coi 
loro voti, coi lorlauguri, e gli rendono 
sentite grazie pelil gran bene operato 
tra nol, 

G@mona 
25 dicembre. 

Una manoza giustificata. 

Riguardo all’ artolo da Gemona pub- 
blicato nel N. 294\el Crociato sull’ adu- 
nanza della S. G. i M. S. devo rettifi- 
care che la maranza dell’ assistente 
ecclesiastico era &stificata presso la 
Direzione. | 

Al rev. assistente cclesiastico era im- 

meno delegare, essédo tutti i sacerdoti 
impiegati nella funzine di chiusa della 
benedizione della diesa dell’ ospedale © 
che ebbe luogo apputo in quel giorno 
dell'adunanza 22 dic&bre, — e ciò per. 
pura verità. 

Un dettore della S. C. 

Pordebne 
27 dicembre. 

e filiani che tanto fecero e spesero in 

  Rissa per Î fumai Bacco. 

A Cimpello (Fiume) eri sera verso le 
ore 20 si trovavano ill’osteria del si- 
gnor Luigi Venier, cer) Minatel Filippo, 
Lazzarini Angelo e Pawn che giocavano 
allegramente alla mori Quand’ecco il 
Pavan ed il Lazzarini }vano questione 
contro Minatel Filippo, iccusandolo d’a- 
verli ingannati di un puto. Dall’osteria 

passano nella vicina piaz, ove facendosi 

la rissa vieppiù calorosi sg’ intromisero 

certi Minatel Angelo ediEmilia per di- 
fendere il proprio fratell\ Filippo. Il Pa- 

van, dopo aver coperto \ insulti e mi-. 

naccie il Minatel, esce èlle mischia e. 

fugge a gambe levate, liciando il Laz-. 

zarini, il quale, estratta Wàrma da taglio, 
mena due leggeri colpi 4 petto del Mi- 
natel ed uno più grave aladdome della 
regione ipogastrica sinistra quindi vol- 
tosì verso la sorella Emili: produce a lei 
pure una ferita al braccio. 

Accorse tosto, chiamato urgenza, il 
dottor Petrucco di Fiume;il quale s0c- 
corse i feriti e fece traspoNre il Minatel . 

all’ ospitale, non pronuneindosi punto - 
sulla gravità del male. 

Si crede che il Lazzarini\i sia presen- 

tato ai rr. carabinieri. 

Bagnaria Arg 
2) dicembre 

Lavori e Missioni. | 

| La parrocchia di Bagnaria Arsa non 

Pier Luigî. 

fu ultima nel rendere il dovuo omaggio 

a Gesù Cristo Redentore. Soi tre anni 
che tanto Bagnaria come le Filiali si 
adoperano per lasciare ai postri un’atte- ; 

‘ stato della loro fede e del lor amore a © 

Gesù Cristo. Nella Parrocchite si ap- 

pianò ed abbellò il Cimitero ch circonda | 

la Chiesa; si fece il pavimerly nuovo ; 

di cemento della medesima; | pulpito : 

dal modesto ed intelligente itlagliatore ; Stazione di Udine - RR. Istituto Tecnico 

Vittorio Madrisotti da Lavariani,; la co- : 

rona del padiglione in ottont dorato, ; 

lampade, candellieri ed altri lyori in; 

nuovo, lavoro elegante e snello eseguito 

“metallo argentato, opera del Bn noto : 
Giuseppe Bonanni da Udine; la inghiera | i 
del Battistero in ferro lavorato, \seguita i Umido relativo | 96 | 9 | 90 = 

da fabbroferrai fratelli Tonini de paese; . 

decorata la chiesa nell’ interno édipinta . 
all’esterno, e la spesa di questé opere 
ammonta a più di 6000 lire. Nellavoro 
del Cimitero concorse anche l'où Mu- 
nicipio di Bagnaria con lire 480. | En- 
ceniamento di questi lavori fu fèto il 
dì 3 del passato novembre e la fuizione 
riuscì splendida. Celebrante ed Oatore 
fu il R.mo Mons. Luigi Pelizzo, bene- 
merito Rettore del nostro Seminaio, il 
quale colla sua non comune facontia: e 
dottrina parlò di Gesù Cristo all’eSatico 
ed affollato uditorio così che ribrda 

spesso il discorso, nè facilmente li gi- 

‘menticherà. Fu eseguita una bella Nessa 

del M. Giov. Batt. Candotti dai Caipori 
del paese, accompagnata dall’orchesti, gì. 
Palmanova. Nella filiale di Gastions qi 

Mure furon fatti lavori per circa 400 

lire. Fu fatta la sedia nuova coll’ im}a- 
lavoro ve- 

ramente bello ed artistico; 4 stendagi 

| nuovi, 4 confaloni, ed altri lavori di io- 
rature, opere tutte uscite dal rinomito 
laboratorio dei fratelli Filipponi da Udi): 

“fu ampliata ancora la sacrestia di più Wi 

due terzi. E questi lavori si enceniaro)o 

il 45 del passato agosto. Un triduo ji 

| predicazione precedette la solennità di ti} 

giorno. Alla mattina della festa numeri. È 

sissime le comunioni, alla messa solenib. 

discorso di circostanza, musica del nosti 
caro Candotti eseguita dai cantori da 
paese. AI dopo mezzodì per la primi 
processione col Simulacro della Vergin\ 

Assunta, banda musicale, archi trionfali, 
fnochi d’artificio, ecc. Castions non vidé 

mai una solennità così grande, nè una 
calca così straordinaria di popolo; fu un 
vero trionfo della fede. Nella filiale di 
Privano si spesero lire 2500. Fu fatta la 
sedia nuova con la statua di S. Valentino, 
lavoro riuscitissimo del valente artista 

Luigi Pizzini da Udine; fu fatta la nic- 
chia all’altar di S. Valentino con relativa 
cornice, vetro, tenda, ecc.; fu fatta l’or- 
chestra.; ristorato il campanile e dipinto, 
come pure l'esterno della chiesa ed altri 
lavori. Nella filiale di Campolonghetto sì 
riservano que’ buoni filiani pel 50° del- 
l’Im. Goncepimento di Maria Ss. che av- 
verrà nel dicembre del 1904, e sono pro- 
gettati lavori per diverse migliaia di lire. 
Tutte le spese dei lavori accennati furono 
sostenute dalle popolazioni, tutt'altro che | 
ricche, e quindi degne di lode, perchè 

‘ Masutti per il corso di dieci giorni ot- 

previsione. La parola divina di G. C., 

‘ che ne derivò, fu la pietà più illuminata 

‘è grante che è disponibile presso il Segre- 

tariato del Popolo in Udine, Vicolo dì 

: Prampero N. 4. Manderanno persona inca- 

‘ ricata con biglietto da essi firmato, richie- 

dente il numero di copie che stimano 

97 -12- 1901 | Ore 9jore 15|ore 21 28112. 

: Barom. rid. a 0 
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sostenere nel breve giro di tre anni una 
spesa di oltre 12.000 lire, non è cosa 
da poco. 

Inoltre sia nella parrocchiale, come 
nelle filiali in questi ultimi due mesi 
dell’anno furono date delle Missioni Sa- 
cre. A Bagnaria predicò per 42 giorni, 
mattina e sera P. Massimo d’Atene Gap- 
puccino; a Castions il R.mo Arciprete 
di Palmanova D. G. Batta Rizzi; a Pri- 
vano il R.mo parroco di Jalmicco Don 
Raffaele Polidoro; a Campolonghetto il 
parroco locale D. Giacomo Gravigi. Quanto 
bene abbiano fatto questi predicatori colla 
loro parola veramente apostolica, ne sono 
testimonii le lacrime sincere che uscivano 
dagli occhi dell’affollatissimo e raccolto 
uditorio, le numerosissime comunioni e 
le entusiastiche ovazioni alla partenza di 
questi veri apostoli di Gesù Cristo. 

Un mirallegro di cuore coi zelantissimi 
parroco e cappellani della parocchia di 
Bagnaria Arsa, nonchè coi parrocchiani 

omaggio a Cristo Redentore ed a Maria SS. 
Dio rimuneri i Banditori della parola 

divina in un al Glero della parrocchia e 
confermi i propositi santi fatti da queste 
buone popolazioni. q. 

Carlino 
23 dicembre 

Sacra Missione. 

In questi dì la parrocchia di Carlino 
fu beneficata dal Signore in modo straor- 
dinario. La missione data dal R.mo P. 

tenne un successo superiore ad ogni 

che fervida e affascinante sgorgava dalla 

sua bocca, vinse i cuori più ostinati e li 
condusse a Dio. Il vantaggio splendido, 

eccitatasi nelle anime e la. gioia spiri- 

tuale più santa delle moltissime comu- 

nioni ripetutesi più volte e specie della 

comunione generale che riuscì solenne 

e commovente. 
Il buon Dio colla sua misericordia ci 

conservi i tesori di grazie e di doni di- 

stintissimi, che gli piacque compartirci. 

Il Missionario, che ben giustamente 
venne già chiamato l’ Apostolo del Friuli, 

fu vivamente acclamato alla partenza e 

salutato dal popolo commosso fino alle 
lagrime. D. Domenico Chiesa parr. . 
  

Il Segretariato del Popolo 
I Rev.mi Parroci di tutta la Provincia ‘ 

possono ritirare: Il vade-mecum per l’emi- 

necessarie di distribuire fra i lavoratori. 

Tale vade-mecum almanacco nel 1902 
costa cinque centesimi la copia. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 

  

  

  

        
  

Tempo probabile 

Venti moderati intorno a ponente sul- 

meridionali altrove; cielo in generale 

nuvoloso con pioggie, mare agitato sulle 
coste settentrionali. 

DIARIO SACRO. 
Domenica 29 — s. Tomaso v. 
Lunedì 30 — s. Niceforo m. 

Fiere e mercati della provincia. 
Lunedì 30 — Tolmezzo. 

Consiglio comunale. 

Lunedì p. v. alle 8 e mezza pom.. vi 
sarà altra seduta del consiglio comunale 
col seguente ordine del giorno. 

Seduta pubblica. 

1. Bilancio di previsione per l'esercizio 

finanziario 1902 del Gomune. (Seconda 

| lettura). 
2. Giunta Municipale. Nomina di un 

Assessore supplente in sostituzione del 

sig. Vittorello rinunciatario. 

9. Tassa esercizi e rivendite. Nomina 

di Commissario in luogo del sig. Tam 

Giovanni che non accettò. 

4, Direzione Provinciale del Tiro a 

segno. Nomina di un Commissario in 

luogo del signor Nardini avv. Emilio 

ene univa 

L CROCIATO 

9. Nomina di un Revisore dei conti 
comunali in luogo del consigliere Fa- 
chini che non accettò. 

10. Commissione Provinciale pei Mo- 
numenti. Nomina del Commissario co- 

munale in luogo del sig. prof. de Paoli 
che simile ufficio copre per nomitia go- 

vernativa. 
Seduta privata. 

1. Promozione di due impiegati mu- 
nicipali. 

2. Collocamento a riposo e assegno di 

pensione al vigile urbano Torossi G. B. 

Legato Marangoni. 

Fino a nnovo avviso rimane chiusa la 

Galleria Marangoni pei lavori di colloca- 

mento dei nuovi quadri acquistati alla 

IV Esposizione Internazionale di Venezia. 

Cose della Società operaia generale 

Iersera la Società operaia generale ac- 

clamò a socio benefattore, e come tale 

verrà iscritto nell’ apposito albo il ca- 
valier Kechler. 

Per le famiglie nobili. 

Dal 1° gennaio p. v. a tutto il mese di 

marzo 1902 è riaperto il termine utile ed 

improrogabile per la presentazione delle 

domande di variazioni ed aggiunte da 

apportarsi ai titoli delle famiglie nobili 

e titolate della Regione Veneta. 

Lf elenco di queste famiglie, approvato 

con R. Decreto 19 dicembre 1897 n. 425 
è visibile agli interessati nell’ Ufficio di 

Gabinetto della R. Prefettura presso il 

Segretario. 

Contro la fillossera. 

Con Decreto in data 12 dicembre, dietro 

dietro i pareri della Commissione con- 

sultoria per la fillossera e del Consiglio 

di Stato, è stato costituito un Consorzio 

fra la nostra Provincia e quelle di Tre- 

viso, Venezia, Padova, Rovigo, Vicenza e 

Belluno per il concorso obbligatorio nella 

metà delle spese di distruzione dei vi- 

gneti fillosserati posti nel territorio delle 
provincie medesime. 

Nuovo presidente della Banca di Udine. 

In luogo del decesso cav. Kechler 

venne nominato presidente del Consiglio 

d’amministrazione della Banca di Udine 

il cav. Graziadio Luzzatto. 

Chi li ha persi non è antiquario. 

Il barbiere Pittaro di via della Posta - 

trovò sotto il portico del caffè Corazza | 

vecchi quadri legati assieme da una fu-, 

nicella. E | 

Il rinvenitore li portò 
gilanza urbana.” 

Principio d' incendio. 

Ieri un principio d'incendio si mani- | 

  
y 
i 
Ì 
ì all ufficìo di vi- 

dei pompieri. 

Ferito lavorando. 

sione al ginocchio destro. Si recò all O- 

spitale a farsi medicare: guarirà n 12 

giorni. 

Vittorio Deotti negoziante in Piazza Ga- 

ribaldi teneva in mostra della carne 

sprovvista dei prescritti cartelli; il facchino 

Pietro Gentile d’anni 30 lasciava sprov- 

visto da solo un barroccio a mano sulla 

pubblica via. 
Ambedue furono messi in contrav- 

venzione. ; 

Chi vuole liberarsi 

i prontamente dai raffreddori, infiamma- 

i zioni di gola, raucedini, ecc., tenga conto 

della presente: « Illust. Prof. Mazzolini, 

Roma. Ammalato con un raffreddore 

fortissimo e da relativo abbassamento di 

voce, nella nottata consumai quasi tutta 

una scatola delle sue Pastiglie di Mora, 

‘e con mia somma meraviglia, al mattino 

io mi trovai guarito e colla mia voce 

solita... Mondovì Breo, Bertolini Filippo. » 

Aggiungiamo che dette Pastiglie non as- 

sopiscono e non levano l’ appetito perchè 

sono prive d’oppiati, e le genuine sì 

vendono solo in scatole da L. 1 in Roma 

presso lo Stabilimento Ghimico del Dott. 

Mazzolini, inventore anche delle prodi- 

giose Capsule di Duotalina che nelle 

tossi croniche e tisi incipiente fanno dei 

! veri miracoli. L. 5 la scatola. Per posta, 
aggiungere cent. 15. 

Beneficenza. 

Per V erigendo Ospizio Cronici di Udine : 

Alla Gassa di Risparmio di Udine fu- 

rono versato lire 50 da Comino Santo 

nella circostanza della morte del padre 
Antonio Comino. 

In morte del cav. uff. Carlo Kechler: 

il sig. Filippo co. Florio offre lire 15. 

Bispacci Stefani 

e particolari 
| {Servizio diretto del <« Crociato ») 

vere rr 

  

I lavori di Marconi.   che non accettò. 

5. Congregazione di Carità. Nomina | 

si i V impianto della stazione del telegrafo : 

‘transatlantico senza fili comincierà nel | 

: febbraio prossimo. 

del Presidente. e di un Consigliere in 

luogo dei signori Romano cav. nob. dott. 

G. B. e Nardini avv. Emilio che non 

‘accettarono. 

6. Cassa di Risparmio. Nomina di un | 

Consigliere d’ amministrazione in luogo 
del sig. Levi avv. Giovanni che non ac- 
dettò. 

7. Monte di Pietà. Id. 
8. Orfanotrofio Renati. Nomina del Pre-       Comm, Marco Volpe. 

      
i 

i 
Ì 
Ì 

Halifax, 88. — Marconi dichiarò che 

I successi di Marconi. 

Londra, 28. — Il Daily Mail dice che 

la compagnia Marconi e la compagnia. & 

della ferrovia London-Brighon conclu- | È 
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festò da un camino del palazzo Gernazai, . £ 

dove sta il Collegio Arcivescovile. Venne : ba 

del tutto spento prima della chiamata  w 
   

    

   Giacomo Diamante, fabbro ferraio, ieri, | & 

lavorando, si produsse una forte contu- | pè 

Contravvenzioni varie. | > Cura chirurgica radicale 

i 

  

   
    

sero un accordo per l'impianto perma- # 

\ è . fl i J 7 : 

Sìdente, non avendo accettato il signor , nente del telegrafo Marconi tra New 
! York e Newaven. 

eta 

IST AIN RE RIME 

  

BNISESE 

Un caso ogni tanto. 
Costantinopoli, 28. — Un caso di peste Îu 

batteriologicarnente constatato a Smirne. 

Scorreria repressa. 
Newyork, 28. — Un dispaccio da Colon 

annunzia che il capo insorto Marin con 
1600 uomini attaccò il 9 corr. la città di 
Konda, ma la guarnigione lo respinse. Vi 
furono 400 morti. 

L’ affare dell’ incidente cileno. 
Buenos Ayres, 28. — Il ministro degli 

esteri cileno Janez, ordinò la rettifica del 
protocollo richiesta dal ministro argen- 
tino in Buenos Ayres. Il ministro degli 
esteri dichiara che l'incidente relativo 
alla relazione degli atti ponenti fine alla 
vertenza cilo-argentina è privo d’impor- 

tanza e terminerà oggi. La città è calma, 
la polizia prese grandi precauzioni in 

previsione di dimostrazioni. 

Estrazione del R., Lotto 
Venezia 28 dicembre 1901 

90 71 33 78 49 

Bollettino di borsa 
Udine 28 dicembre 1901. 
CAMBI E VALUTE 

  

  

Francia chéque » 101.55 

Sterline » > 25.56 

Marchi » » 125.92 

Corone » » 106.60 

Napoleoni » >» 20.28 

ULTIMI DISPACC 

Chiusura Parigi - Pr. 40129 

Cambio ufficiale L. 101.57 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
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- E’ uscita la seconda edizione del li- 

brettino: Orazioni quotidiane col ristretto 

della Dottrina Cristiana di Mons. GASATI 

ed altri pii esercizi, compilato dietro in 

carico e revisione dell'Autorità -Ecclesia- 

stica da un parroco di campagna. Tip. 

del Patronato 1901 al prezzo di cent. 15 

in brochure, e ligato in cartoncino cent. 25. 

Per acquisti rivolgersi all’ Editore Li- 

braio ZORZI RAIMONDO — Via Daniele 

Manin, 14 — Udine. 

PW VET ET ET TS 
è Casa di Cura Chirurgica < 

del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

    

> Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 

Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 4 
nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

dell’ Ernia inguinale 

: Ba col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

d did id did did dd did 

GIUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredi 

da Chiesa in argento cesellato, 

tato e nichelato. 
Argenterie da tavola ed .oggetti di 

ai RIA civitella natio toni intestine 

nonchè in ottone dorato, argen- | °° 

RAR Ag ei —_—B 

E O e RENE 

La irovo ottima acqua... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pri- 
vato di S.S. il Papa. 

ROMA, 

Mancanza di appetito. 
Parere dell'Ill, Prof, Uff. Adolfo Fasano, . 

della R. Università di Napoli. 

Uno dei sintomi più comuni nel corso 
delle dispepsie ed in generale di quasi 
tutte le malattie acute e croniche è la 
mancanza dell’ appetito; il più delle volte 
l'anoressia dipende da cattiva digestione 
o da abnormi fermentazioni intestinali, 
si avverte per tali cause un sapore amaro 
e sgradevole in bocca, un senso di nausea, 
una pienezza gastrica, spesso perfino qual 
che conato di vomito, per cui non si de- 
sidera alcun alimento e la semplice vista 
di questi basta a disturbare il sofferente. 

L’acqua di Loser 
Jànos, marca PAL- 
MA rende dei segna- 
lati servigi in queste 
congiunture: la sua 
azione eupeptica che 
favorisce le varie se- 
erezioni gastriche è 
aumenta î movimenti 
peristaltici dello sto- 
maco, fa si che i cibi 

vengono bene digeriti ed assimigliati e 
non fermentano, generando quel senso 
di nausea intollerabile e la blanda pur- 
gagione con modiche dosi si oppone alle 
fermentazioni intestinali, evitando, col 
promuovere la meccanica intestinale, lè 
decomposizioni degli alimenti. Di modo 
che usando non più di 100 — 150 grammi 
di acqua Loser Jànos marta PALMA, 

per parecchi giorni, si migliorano le fun- 
zioni gastro intestinali e ritorna così l’ap- 
petito meglio di prima. i 2 

L'acqua minerale naturale « marca 
PALMA » si vende nelle farmacie e ne- 

gozi d’ acque minerali. Guardarsi dalle 
contraffazioni. Esigere marca « PALMA » 
e facsimile. Proprietario LOSER JaNOS 
— Budapest (Ungheria.) 

  

  

I PANETTONI 
dell’ Offelleria 

DORTA e Comp. 
PREMIATI 

colla più alta onorificenza 
all’ Esposizione Campionaria di Udine, 

saranno messi in vendita incominciando 

da domani. | A x 
Nella stessa Pasticceria Doria (Via 

Mercatoveechio N. 1) si trova pure un 
grande assortimento di torroni «al 
fondan, ed alla giardiniera — man- 

dorlato nostrano — frutta candite 

— marrons glacès — cioccolato fan- 

tasia (delle primarie case italiane e 

svizzere) — confetture d’ogni sorta 

— biscottini — paste — dolci ecc. 

Si eseguiscono spedizioni. 

NEL NEGOZIO D’ OTTICA 
DI 

CE be DA 
successore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Mercatovsochio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica c gcodetici, anche i ma-. 

gnifici Triedi Binoeéoli della firma 
Carlo Zeiss di Jena, cd i Voigtlinder 

di Brunswick a prezzo di fabbrica ; e ciò 

in seguito a speciali contratti coi fab 
bricanti. 

     
fantasia — Cornici per ritratti e spec- 

chiere in ottone cesellato e galvanizzato 

— Apparati per illuminazioni-di Altari 

— Bracciali por sostenere lampadari 

in ferro battuto e modellato, con  do- 

ratura a mordente ed a miniatura. 

«Si eseguiscono inoltre le ripara- 

‘ zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 

i indorandoli a nuovo, ‘in modo da ri- 

  
i 

i durli nel loro primiero stato, sempre a . È 

prezzi onestissimi. ——— 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

  

     
     

     
       

    

        

  
Sw L'uso di questo 
3 liquore è oramai 
x diventato una ne- 

cessità pel nervosi, 
sw gli anemici, i de- 
gj boli di stomaco. 

CET ii 

W& = Jl chiar. dottor gna 
n EGIDIOD’ADDA Sa ; 
Sd scrive averneotte-  ;j dia 

ì nuto <i più bene- g# 
« ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 

       
   

         

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) Ì 

* Raccomandata da centinaia di attestati 

iS 
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BISLERI & C.- MILANO. 
RIE CRITERI Sia DLE NE 
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medici come la migliore fra le acque wi 

   
     

  

   

          

   

  

   
    

    

c male di gola, raucedine, 

Li abbassamento di voce, catarro 
guariti con lo premiata 

i Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 

i ed imitazioni. 

S Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
d DINI, Trieste, ed in UDINE alla 

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 

gi diquie d Europa. 

N Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo. 

  

storie 
A 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
3 
<d 

DOCENTE 

in clinica medica pediatrica 

= Sri ot rn ; 

Consultazionì in casa 

< 
9 

dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 36 

(Piazzetta del SS. Redentore)     AR SE 

LAAAAAAAGAAAAAAAAAAAAAAAAI 
      5 v 

  

 



  

    

  

   
   

   

    

    

      
    

  

   
   

        

   

  

   

          

    

    
   

    

   
    

     
   

    

  

   

  

   

    

  

   

   

       
       
        
    
    

     
       

      

        
     

      

   

    

ESA LELE: PNR ag TOS A Ml reato e seme me er cine 
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: Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi - 

da Udine a Venezia da Venezia n Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa È 

O. 4.40 8.57 DI 4.45 7.43 IAS 9.10 9.48 O. 8—- 8.45 

A. 8.05 11.52 O; 5.10 10.07 O. 14.31 15.16 O. TS 14.05 58 

D. 11.25 14.10 0. 10.35 15.25 O. 18.37 19.20 ‘0. 20.11 20,50 fa 

6 13.20 18.16 DI 14.20 0 e - SS E 

0. 17.30 99.28 0. 18.37 23.25 U dine Cividale Cividale Udine 

Di AI 23.05 M. 22.95 4.35 M. 10.12 10.39 M. 629 

Udi DE DIR Parini prg a M. 11.40 12.07 M. 10.593 11.18 
dine Pontebba ontebba Udine wi o: ion M. 12:35 13.06 

0. 6.02 8.55 O. 4.50 1.98 M 17.15 17.46 

ye 7:58 9.55 Di» 998° 11.05 M. 21.23 21,50 ; È sio 

O. 10.89 13.39 O. 14.39 17.06 a i 

DL 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 Udine Trieste 

OS 11.86 È 20.45 Di ART 20.05 S. Giorgio 1rieste S. Giorgio Udine 

Udine Trieste Trieste Udine M. 7.85 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 | 

O. 9.90 8.45 Ae 8.25 11.10 M,13.16 O. 14.15 19.45 M.12.80 M.14.30 16.05 È 

D. 8.— 10.40 M. 9 12.55 M. 17.56 D. 13.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.28 

M. 15.42 19.45 D 17.30 20 ce — eee] n 

O. 17.25 20.30 M 23.20 (1.02 . Udine Venezia 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

0. 9.11 9.55 Og8.05 8.43 M. 7.85 D. 8.35 10.45 ‘’ D. 7. M. 8.57 9.53 È 

M. 14.89 15.25 Mes 193415 14. M.13.16 M.14.35 18.30 M.10.20 M.14.1415.50. 

O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 2 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE A 
  

    

   

  

   
   
           
   

      

      

Ricchiosimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati d 
spinata per Stendardi e Gonfalom. 

loni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. Frangie Gal 5 a 

ffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotati, Thiibet nero alto 1.89 per mantelli Scotti e Sio 

8 )a S. Daniele 7.20 11.10 13. 

l Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. T. 8,30 1140 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10. 18.— 16.35 19.05 È 
55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 19.95 R. A.9— —. 

  

NELLA GIÀ CONOSCIUTA 

.. PEBST 

Ele Rene Sa) 

Enrico CaucieA 

  

Via Gemona 28 (Ponte d'Isola) >” n ATA , oa Si assumono 
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diversi saponi all’ amido im commercio. 

Fi  filano. spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Itala. | 
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#°.| suddetti si vendono anche dal proprio fratello 

GIUSEPPE in Via della Posta, 30. 

i 8 

zzi &ra 
ee Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

a Chiesa e addobbi, Seta 

! alla Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

i Damaschi iana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- Li 

i presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri In seta, 

i oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Diita assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 

3 tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAMENTI RATHA LI 

  

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

‘ annerisce le marmitte ced è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 

N, 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio  . 

  

Udine — Tipografia del Crociata” 
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di fama mondiale 
Con esso cliunque può sti- 

rare a lucidi con facilità. — 

Conserva la liancheria, o 

Si vende intutto il mondo. 

Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi   Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI         
     

Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d'un bicchlerino da liquori del 

vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d'un litro: 

{ org pt o O 

Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venmzia. 

e premii del “CROCIATO,, 
! pel 1902 i 

A coloro degli abbonati, i quali avranni pagato entro il 

15 gennaio 1902 il prezzo di abbonamento, vtrrà dato in dono 

Almanacco illustrato per le famiblie cristiane, più 

il romanzo 

Antonio Savorgnan dell’ab. Giovanni Collini. 

Fra i medesimi abbonati poi verranno istratti a sorte 

SADE VIAG( al G Da 
di andata-ritorno. per Roma, seconda clasie, in occasione del 

pellegrinaggio veneto nel venturo anno. 

Per Lire VENTI 
si può avere l’abbomamento cumulativo fel “CROCIATO;:; ‘e 

del “PRO FAMILIA.,, 

Per Lire VENTITRE’ 
l'abbonamento cumulativo del “ CROCLITO,,.del “ BOLLET- 

TINO DEI PARROCI,, e del “ CONF FRENZIERE. ,, 

     

Infine tutti — con le condizioni prestabilite — potranno 

concorrere ai premii proposti pel “ PICOOLO CROCIATO.,, 

«Abbiamo destinato unto i ; 

STRAORDINARIO PLUS-REGALO 

| per gli abbonati di buona volontà. 

I primi cento Signori che invierano l'importo dell’ asso- 

ciazione, riceveranno franco 4 domicilio lo splendido Opuscolo 
Zi 

  

illustrato 

“Toone XIII, Sacerdote, Velcovo, Pontefice, 

splendida recente edizione rarissima ilella tanto rinomata Ce- 

reria Vescovile TODESCHNII & BOSCEHETTI di Veron». 

Avvertenza importante. 

“Per ricevere gli abbonamenti, per un tempo indeterminato, 
i 

l’Amministratore si troverà normalmente in ufficio dalle 9 ant. 

alle 2 pom. 
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